
REGIONE PIEMONTE BU16 21/04/2016 
 

Codice A1816A 
D.D. 29 febbraio 2016, n. 460 
CNSC131 - Viara Renato - (omissis) - Chiusura Pratica demaniale. 
 
Vista l’occupazione demaniale identificata con codice CNSC131 con un tubo di scarico acque 
meteoriche nell’alveo del corso d’acqua denominato Torrente Pesio in comune di Chiusa di Pesio da 
parte del Sig. Viara Renato (omissis); 
 
Vista la nota di questo Settore prot. 43267 del 25/08/2014 con la quale si comunicava al Sig.Viara 
Renato di provvedere al ripristino dello stato dei luoghi, in riferimento all’ordinanza sindacale n. 
61/15/UTC/2014 del 29/07/2014; 
 
Vista la lettera prot. 39784A18080 del 24/07/2015 con la quale il Sig. Viara Renato ha comunicato 
che la tubazione era stata rimossa; 
 
Vista la richiesta  da parte del Settore del canone 2015 con nota prot. n. 40905A18080 del 
30/07/2015 e successivo sollecito prot. 62844A1816A del 14/12/2015; 
 
Visto il pagamento del canone anno 2015 per l’importo di € 180,00 effettuato dal Sig. Viara Renato 
in data 15/01/2016; 
 
Vista la verifica effettuata da parte di Tecnici del Settore dalla quale risulta l’avvenutoa rimozione 
dello scarico; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di dare atto che il Sig. Viara Renato (omissis) ha provveduto ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 
Regionale n. 14/R-2004 e s.m.i. a rimuovere la tubazione di scarico ripristinando lo stato dei luoghi; 
 
di dare atto che l’importo di Euro 180,00 a titolo di canone per l’anno 2015 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2016; 
 
di stabilire che a partire dalla data della presente determina sarà annullata ogni richiesta di 
canone/indennizzo riconducibile all’occupazione di cui alla pratica identificata con codice 
CNSC131. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Gianpiero Cerutti 


